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IL SALVAFACCIA Approda al Senato il Lo-

do che protegge Berlusconi e oggi alla Came-

ra si scioglie il rebus del «blocca-processi»: al-

la norma infilata nel decreto sicurezza sarà tol-

to il vestito cucito su

misura per Silvio, ma,

per non darla vinta al-

l’opposizione, sarà

soltanto modifificata. Cancellar-
la, infatti, sarebbecomeammette-
re che la maggioranza stava per
bloccare 100mila processi per fer-
marneuno,mossasmaccatacom-
piuta all’insaputa del Capo dello
Stato.
Madell’emendamento delgover-
nocheoggi sostituirà lenormead
personam ieri sera alle otto non
c’eratracciaaMontecitorio.Eppu-
re oggi in aula inizia la discussio-
negeneralesuldisegnodiconver-
sione in legge del decreto sicurez-
za, che contiene anche il reato di
clandestinità, al quale tiene mol-
tissimolaLega. I tempisonostret-
ti:dovrà tornareal Senato eessere
approvato entro il 24 luglio.
Per tutto il giorno si cerca
«l’emendamento» a Montecito-
rio. Invano, nel Pdl tutti dicono
di non saperne niente. L’avvoca-
to-deputato del premier, Niccolò
Ghedini,versoletreesceevaaPa-
lazzoGrazioli perparlare con Ber-
lusconi, tornato dal Giappone. È
notoche lenormeadpersonamso-
no scritte dal deputato veneto,
ma ieri si schermisce: «Chiedete
alministro Alfano...». Ma il Guar-
dasigilli è tutto il giorno in aula,
anchesehaavutocontatticolpre-
mier e negli uffici di Via Arenula
si lavora alla modifica.
Sono chiare solo le linee generali
che rimandano alla circolare del
procuratore Maddalena: lasciare
ai magistrati, o meglio ai capi de-
gliufficigiudiziari la sceltasuqua-
liprocessi svolgereequali sospen-

dere.Nellanormaattuale si sareb-
bero bloccati per un anno tutti
processiconpenesopra idiecian-
ni, per reati commessi prima del
30 giugno 2002 (il salva-Silvio»
dalprocessoMills).Oradovrebbe-
rodiminuireanchegli annidipe-

na:anzichédieci, treanni (oquat-
tro), portando la data al maggio
2006, ovvero all’indulto. Come
dire: non concludere i processi su
reati indultati, per far vedere che
si tratta di alleggerire i tribunali.
Chi ha messo la firma sul «bloc-
ca-processi», il senatore Pdl Vizzi-
ni, alza le braccia: «Io dovrò far
passare la modifica senza interve-
nire... la maggioranza prima ave-
va un’esigenza, ora ha cambiato
idea».Graziealla«moral suasion»
del Quirinale, spiega Gaetano Pe-
corella,deputatoPdlegiàavvoca-
to del premier, che aveva suggeri-
to quanto è poi accaduto (fare il
Lodoesvuotare la«blocca-proces-

si»)ma inunprimotempoèmes-
so in minoranza nel Pdl.
L’incertezzaperòrestatotale(aPa-
lazzo Grazioli si attende il giudi-
zio,daquiacinquegiorni, sulla ri-
cusazione della giudice Gandus).
Nellamaggioranzaieric’eranoan-

cora «varie opzioni»: chi indicava
il limite di tre anni, chi quattro, o
chi,adessoavrebbevolutocancel-
lare la norma.
Berlusconi sarà protetto comun-
que dal Lodo Alfano: per il Guar-
dasigilli, «ha vinto brillantemen-
te le elezioni quindi merita di go-
vernare serenamente». Ieri il pre-
mier incassa soddisfatto: «Ora
possiamo cominciare ad essere
un paese normale». Guarda con
nuovo interesse a Casini e soppe-
sa i pro e i contro del discorso di
D’Alema: lo contrappone a Vel-
troni, gli avrà pur detto di «farsi
processare», ma «ha una linea
chiara».

IlpresidenteNapolitanopresumi-
bilmente firmerà il Lodo Alfano,
che aveva già sottoscritto, dato
chenoncisonostati rilievidapar-
te della Corte Costituzionale e so-
no stati corretti quelli sul Lodo
Schifani del 2003.
Quanto alla «blocca-processi», il
Quirinale si riserva di vedere co-
me è stata modificata. Per Berlu-
sconi l’importante è ricucire con
Napolitano, col quale ieri ha avu-
touncolloquiotelefonicoperpar-
lare del G8, della grazia a Marina
Petrella ma anche, si presume, di
giustizia.
È fuoridiscussioneogni«baratto»
con l’opposizione, neppure die-

tro le quinte, dato che il «bloc-
ca-processi» è ancora lì. Escluso
che ilPdpossa votare ildecreto si-
curezza, anche se alcuni punti ri-
calcano lepropostediAmato nel-
la scorsa legislatura. «C’è un voto
unico, e magari il governo mette-
rà la fiducia», commenta Minni-
ti, Pd, «va bene che vogliamo il
dialogo,mafinoavotareper ilgo-
verno no....», scherza. E nota co-
me«ladiscussione generale inizia
al buio».
E Silvio, che sembrava dovesse
comparire a Montecitorio, a Via
delPlebiscitomimaisamuraialle-
gramente:«Ioormaisonounsan-
to», si beatifica.

MAURO VOLPI Il costituzionalista: il Lodo Alfano rappresenta una deroga al principio costituzionale dell’uguaglianza dei cittadini davanti alla legge

«Resta l’irragionevolezza contestata dalla Consulta»

Un decreto. Per nominare Virginia
Sanjust di Teulada, già «signorina
Buonasera» alla Rai, nientemeno
che «esperta della presidenza del
Consiglio», e in quanto tale farle
prenderepostotra iportavocediPa-
lazzo Chigi. Lo scrive l’Espresso nel
numero in edicola a partire da oggi:
in sostanza, scrive il settimanale,
«per far felice Virginia, Berlusconi
ha messo in moto la presidenza del
Consiglio.Hapromossoatticoncre-
ti, con tanto di numeri di protocol-
lo e stanziamenti a valere sul bilan-
ciodelloStato.Oalmenocosì sostie-
ne l’ex marito di Virginia, l’agente
segreto Federico Armati». In prati-
ca, lo 007 avrebbe depositato al tri-
bunale dei ministri un decreto con
cui la Sanjust veniva nominata
«esperta della presidenza del Consi-
glio». Data: 20 ottobre 2003.
Riassumiamo brevemente la vicen-
da.È il29settembre2003,Berlusco-
ni va in tv per magnificare la sua ri-
forma delle pensioni. Il suo inter-
vento è annunciato da Virginia
Sanjust,26anni. IlpremiervedeVir-
ginia in tv e si entusiasma al punto
da inviarleun mazzogigantedi gar-

denie e rose. Poi l’invito a Palazzo
Chigi e pranzo alla presenza di Let-
ta e Tremonti (o almeno così sostie-
ne l’esposto dell’ex marito Armati):
«Il discorso scivola su soldi e lavoro
- scrive l’Espresso - Virginia ha qual-

che difficoltà economica, Berlusco-
ni però la trova professionalmente
capace e bellissima. Immediata-
mente le annuncia l’intenzione di
farlaentrare tra iportavocediPalaz-
zo Chigi. Convoca un segretario e
faprendere gli estremi del suo curri-
culum. Il decreto è pronto per la fir-
madiLetta: "IlpresidentedelConsi-
glio dei ministri... vista l’esigenza di
avvalersi della collaborazione della
signora Virginia Sanjust di Teulada
in qualità di esperto, nell’ambito
dell’ufficio stampa... decreta: è con-
ferito l’incaricodiespertoper ilperi-
odo 20 ottobre-31 dicembre 2003.
Per losvolgimentodell’incaricoèat-
tribuito un compenso annuo lordo
di36milaeuroe Iva.Larelativa spe-
sa trova copertura per euro 7 mila e
200 oltre Iva nelle disponibilità fi-
nanziarie iscritte nel capitolo 167
del bilancio”. Poi, racconta lo 007,
il premier accompagna il regalo
pubblico con uno privato: un brac-
ciale di brillanti di Damiani».
Tuttavia, tutto si blocca dopo l’arti-
colo di un giornale e un’interroga-
zione. «Il decreto, secondo Armati,
vieneritirato:unautistadelCavalie-
re si fa consegnare da Virginia la co-
pia in suo possesso».

Dell’emendamento che dovrebbe mutare
l’aspetto del decreto, che in principio

era quello sicurezza, ancora non c’è traccia

La «blocca-processi» cambia solo un po’
Il Pdl a forza accoglie i rilievi del Colle. Sarà evidente che serviva ai processi del premier

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ieri nel suo studio al Quirinale Foto di Paolo Giandotti/Ansa

Ora che il Lodo Alfano
ha doppiato la boa di
metà percorso parla-
mentare, sono molti
coloro che iniziano a
guardare al Quirinale
nellasperanzacheilCa-
po dello Stato non fir-
mi la legge.Un coroa cuinon siunisce
il professor Mauro Volpi, costituziona-
listaeconsiglieredelCsm.Unodeicen-
toprofessori firmataridell’appellocon-
tro il Lodo Alfano. «Ma la mia adesio-
ne a quella iniziativa - spiega - come le
dichiarazioni in proposito non sono
in nessun modo ricollegabili alla mia
attività in Consiglio. Ho firmato e par-
lo soltanto in qualità di costituzionali-
sta».
Professore, e ora cosa farà il Colle?
«Il tipo di controllo che il Presidente
dellaRepubblicaesercita insededipro-
mulgazione è molto diverso da quello
acuiè chiamata la CorteCostituziona-
le. Soprattutto durante il settennato
della presidenza Ciampi si è sostenuto
che il Capo dello Stato potesse rinviare
alle Camere la legge soltanto in caso di
palesi e gravi profili di illegittimità co-
stituzionale. Il controllo della Consul-
ta è invece molto più approfondito. In
ognicaso, postochea lui spetta il com-
pito di garantire l’equilibrio fra i poteri
dello Stato e considerati gli attacchi di

cui è stato oggetto, non vorrei essere
nei suoi panni e a lui va tutta la mia
comprensione e solidarietà».
Qualcuno ieri in Parlamento diceva
che d’ora in poi la legge non sarà
più uguale per tutti.
«Che il Lodo Alfano rappresenti una
deroga al principio costituzionale del-
l’uguaglianza dei cittadini davanti alla
legge mi pare evidente. Anche perché
nel testo non c’è alcuna distinzione fra
reaticomuniereaticommessinell’eser-
cizio delle funzioni».
In nessun altro stato europei e non
esiste un tale immunità per le alte
cariche dello Stato.
«Questo scudo per l’intero mandato
esistesoltantoper ilpresidentedellaRe-
pubblicae insoliquattropaesi: inFran-
cia, Portogallo, Israele e Grecia. Nulla
di simile relativamente alla figura del
primoministroedei titolarideidicaste-
ri.NemmenoinSpagna,chepurècita-

ta da molti impropriamente. In quel-
l’ordinamento esiste piuttosto l’auto-
rizzazione a procedere della Camera di
appartenenza mentre un foro speciale
del tribunale supremo si occupa dei re-
ati commessi dai ministri. In definiti-
va, nessuna sottrazione al giudizio pe-
nale per l’intero mandato».
Nel 2004 la Corte Costituzionale
bocciò il Lodo Schifani. Le
modifiche apportate sono
sufficienti per scongiurare una
seconda bocciatura?
«Alcuni dei punti evidenziati dalla
Consulta sono stati risolti, ad esempio
inserendo la possibilità per il titolare
della carica di rinunciare alla protezio-
ne. Oppure la limitazione ad un unico
mandato dello scudo offerto dal Lodo.
Tuttavia restano insuperabili a mio
modo di vedere due rilievi fatti dalla
Consulta. Ilprimoriguarda l’automati-
cità del beneficio: la Corte lamentava
infatti che questa protezione fosse au-
tomatica senza che vi fosse alcun
“filtro”, come era ad esempio era l’au-
torizzazione a procedere. Il secondo ri-
lievo che resta irrisolto è quello che ri-
guardadaunlato laparificazionedica-
richeche continuano ad essere tra loro
eterogenee ma soprattutto l’irragione-
volezzadiunprivilegioconcessoalpre-
sidentedelConsiglioeaquellidelleCa-
mere senza però estenderlo ai ministri
e ai parlamentari. Nel nostro sistemasi
tratta di cariche primi inter pares, sen-

zaalcunadifferenziazionegerarchica».
A detta di molti studiosi anche il
ricorso ad una legge ordinaria è
inaccettabile.
«Moltiusano la sentenza dellaConsul-
ta per dire che la Corte avrebbe affer-
mato che non serve una legge costitu-
zionaleper introdurre lo scudo.Èfalso:

la Consulta ha lasciato totalmente im-
pregiudicatalaquestionesoffermando-
si sui profili contenutistici della legge
cheapparivano in contrasto con gli ar-
ticoli3e24dellaCostituzione.Riferen-
domi al diritto comparato, ritengo che
su una questione così delicata che rap-
presenta una deroga al principio costi-

tuzionale dell’uguaglianza dei cittadi-
ni davanti alla legge si debba necessa-
riamente procedere attraverso una leg-
ge costituzionale. E non è un caso se
neipaesi chehonominato l’immunità
delpresidentedellaRepubblicaèprevi-
sta o nella Costituzione o in norme di
rango costituzionale».

Il presidente della Repubblica ha fatto
intendere che sul decreto sarà inflessibile

Ma è probabile il via libera sul Lodo Alfano

IN ITALIA

IL CASO SANJUST

Un decreto firmato Silvio e Letta
per assumere Virginia a Palazzo Chigi

Virginia Sanjust Foto Ansa

DOPO LE ACCUSE DI BERLUSCONI

Caso Mills, il Csm:
no alle denigrazioni
dei magistrati

LO SCONTRO GIUSTIZIA

Un’anticipazione
dell’«Espresso»:
lei avrebbe avuto
l’incarico di portavoce
del governo

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

Berlusconi ieri
per tutta la giornata
ha fatto finta
di ignorare
il voto in aula

■ Le critiche ai provvedimenti della magistratura
sono legittime, ma non è accettabile la denigrazio-
ne delle toghe. E così la Prima Commissione del
Csm, a larga maggioranza (5 voti a favore e uno
contrario) scende in campo a difesa dei magistrati
del processo Mills. E ribadisce questo richiamo, in
rispostaalleaccusedipoliticizzazionecheBerlusco-
ni ha rivolto al pm Fabio De Pasquale e ai compo-
nentidelcollegiogiudicantenella lettera inviata20
giorni faal presidentedelSenatoSchifani. Unapre-
sa di posizione che arriva proprio nel giorno in cui
la Corte d’appello di Milano deve decidere sulla ri-
cusazionepresentatadai legali del premiernei con-
fronti del presidente del collegio Nicoletta Gandus
per «inimicizia grave», e basata su documenti criti-
ci sui provvedimenti sulla giustizia del precedente
governo Berlusconi sottoscritti dal magistrato.

«Ma va tutta
la mia comprensione
e solidarietà
al presidente
della Repubblica»
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